
© 2022 Intellectual Reserve, Inc. Tutti i diritti riservati. Versione: 2/21. Traduzione di What Will Happen to the Living and 
the Dead at the Second Coming of Jesus Christ?. Italian. PD60012661 160. Printed in the United States of America.

Leggi 1 Tessalonicesi 4:13–18, cercando di compren-
dere ciò che accadrà ai giusti quando Gesù tornerà. 
Nota la differenza tra ciò che accadrà a coloro che 
sono morti e a coloro che saranno ancora in vita 
durante la Seconda Venuta. (Le parole “dormono” 
e “addormentati” in questi versetti si riferiscono a 
coloro che sono morti). Potrebbe essere utile leggere 
la traduzione fatta da Joseph Smith di 1 Tessalonicesi 
4:15 (in Appendice della Traduzione di Joseph Smith, 
Tessalonicesi 4:15). 

• Che cosa hai trovato di significativo in questi 
versetti?  

Ora leggi Dottrina e Alleanze 88:96–98, cercando 
di approfondire ulteriormente questi eventi (puoi 
anche leggere i versetti 99–101 per scoprire che cosa 
accadrà a coloro che non accettarono Gesù Cristo in 
questa vita). 

• Quali ulteriori spunti di riflessione ne hai ricavato? 

Una verità che potresti aver individuato potrebbe 
essere che i santi fedeli che muoiono prima della 
Seconda Venuta risorgeranno quando Cristo 
tornerà.  

Il termine “rapiti” (1 Tessalonicesi 4:17) si riferisce 
ai giusti che si riuniscono per incontrare il Salvatore 
alla Sua venuta. 

L’anziano Neil L. Andersen del Quorum dei Dodici 
Apostoli ha reso la seguente testimonianza in merito 
a questo sacro evento: 

Niente accresce il mio desiderio di parlare 
di Cristo più dell’immaginare il Suo ritorno. 
Anche se non sappiamo quando tornerà, gli 

eventi legati al Suo ritorno saranno sbalordi-
tivi! Egli verrà nelle nuvole del cielo in maestà 
e gloria con tutti i Suoi santi angeli. Non ce 
ne sarà solo qualcuno, ci saranno tutti i Suoi 
santi angeli. Questi non sono i cherubini dalle 
guance rubiconde dipinti da Raffaello che si 
trovano sui biglietti di San Valentino. Sono gli 
angeli mandati attraverso i secoli a chiudere la 
bocca ai leoni, ad aprire le porte delle prigioni, 
ad annunciare la Sua nascita tanto attesa, a 
confortarLo nel Getsemani, a rassicurare ai 
Suoi discepoli alla Sua ascensione e ad avviare 
la gloriosa restaurazione del Vangelo.

Riuscite a immaginare di essere “rapiti” per 
incontrarLo da questa o dall’altra parte del 
velo? Questa è la Sua promessa ai giusti. Que-
sta esperienza straordinaria segnerà la nostra 
anima per sempre. (Neil L. Andersen, “Parliamo 
di Cristo”, Liahona, novembre 2020, 91)   

Dedica qualche minuto a immaginare come potrebbe 
farci sentire essere annoverati tra i giusti alla venuta 
del Salvatore.  

• Quali pensieri o sentimenti potresti avere quel 
giorno? Cosa provi sapendo che il Salvatore vuole 
che ti unisca a Lui quando verrà? In che modo 
immaginare quel giorno futuro ti influenza oggi? 

In 1 Tessalonicesi 4:18 Paolo dice ai santi: “Consola-
tevi dunque gli uni gli altri con queste parole”. 

• In che modo gli insegnamenti di Paolo ti offrono 
conforto? In che modo potrebbero darti conforto 
in circostanze future che potresti dover affrontare?

Che cosa accadrà ai vivi e ai morti alla seconda 
venuta di Gesù Cristo?
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